Retro copertina del libro “…EPPURE SOPRAVVIVONO”
… Eppure sopravvivono. L’autore si riferisce ai molti politici che, purtroppo, parlano senza essere preparati su quello che dicono, che promettono sapendo di non poter mantenere, che gestiscono senza competenza, che usano il loro potere senza pensare di renderne conto agli elettori, che eludono le domande che vengono loro poste, che si circondano di yesmen pronti ad assecondarli, che pensano a come farsi rieleggere senza pensare al bene del Paese, che misurano la validità ed eticità dei loro comportamenti sulla base dei sondaggi, che sfidano la legalità in nome dell’efficienza, che usano toni arroganti nei confronti di chi non la pensa come loro, che… ecc. ecc. E lo fa citando puntigliosamente (è una specie di viaggio/diario all’interno della quotidianità del mondo politico italiano) le loro dichiarazioni ed i loro comportamenti, mettendone in evidenza con ironia le loro inevitabili ed a volte grottesche contraddizioni. Ed i loro impegni disattesi.

Qualcuno ha detto che la politica è la forma più alta di carità: sono passati circa 50 anni da quando questa frase è stata pronunciata, ma sembrano passati secoli se si guarda ai risultati che ci circondano. Al punto che il card. Bagnasco, presidente della Cei, ha affermato nel mese di gennaio 2010: “Sogno una nuova generazione di politici che sappia stare sensatamente dentro alla politica e senta la cosa pubblica come importante e alta, in quanto capace di segnare il destino di tutti… Chiediamo ai politici e ai giornalisti di rinunciare a far prevalere analisi finalizzate a giustificare unicamente il proprio progetto ritenuto pregiudizialmente il migliore”.

L’ironia di Martelli a volte è leggera e spensierata, a volte è velata di amarezza e di disincanto, a tratti è addirittura pungente, beffarda e provocatoria. Certamente anche di parte. Ma alla fine prevale in lui la speranza in un futuro guidato dalle nuove generazioni: le uniche in grado, se sopravviveranno ai nostri cattivi esempi, di essere portatrici di un comportamento in grado di coniugare intelligentemente etica, giustizia, responsabilità sociale ed efficienza. Per il bene comune.

